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Lucifero cav. Diego, segretario di la classe negli Uffici della Corte

dei conti, collocato a riposo, per motivi di salute con decreto di

pari data.
Con decreto del 25 novembre 1888:

A cavaliere:

Peytavin cav. Carlo, direttore di Dogana di la classe, collocato a ri-

poso con decreto del 20 ottobre 1888, per anzianità di servizio.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
Con decreto del 25 novembre 1888:

A commendatore:

ßuscaglione comm. avv. Bernardo, prefetto, collocato a riposo.

PARTE NON UFFICIALE. LEGGI E DEC|RËT I
Telegrammi dell' Agenzia Stefani - Listino ufficiale della Borsa di

Roma. Il Numero 5898 quinquies (Serie 3a) della Raccolta u//iciale delle
leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto:

PA r UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

CAMERA DEI DEPUTATI

Sino a nuova disposizione i biglietti d'accesso alle Tribune riser-

ge nell'aula della Camera dei Deputati, rilasciati nella 2a scorsa Ses-

sfono, toptfrueranno ad essere valevoli per la 36 Sessione della

XVI Legislatura.
Roma, 22 ;ennaio 1889.

D' ordine:

A /JirNtore dei servizi amministrativi
G. GALLETTl.

Visto la legge 25 giugno 1865, N. 2359, sulle espropria-
zioni per causa di pubblica utilità;
Visto la legge 18 dicembre 1879, N. 5188, che approva

alcune modificazioni alla succitata;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È dichiarata di pubblica utilità la formazione di una
nuova piazza- d'armi in comune di Nola, provincia di
Caserta.
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Art. 2.
Alle espropriazioni di beni immobili a tal uopo occor-

renti, e che verranno designati dal predetto Nostro Mini-
Stro, sarà provveduto a senso delle citate leggi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 dicembre 1888.

UMBERTO.

Yli¾ li Guardasigilli: ZAmanstLI.
BERTOLA-VIALE.

Il Numero 5888 sextes (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro Decreto 26 marzo 1884, N. 2153 (Serie 3ag
Viste le modificazioni al Regolamento ed alle tariffe

dei premi e delle indennità per l'attuazione della legge
8 Iuglio 1883 deliberate dal Consiglio Superiore della Cassa
Nazionale di Assicurazioni per gli infortuni degli operai
sul lavoro, nelle adunanze dei 12 e 13 dicembre 1887;
Sentita la Commissione Consultiva per le Istituzioni di

þrevidenza e sul lavoro;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Sono approvati II Regolamento e le tariffe dei premi e

delle indennità per l'attuazione della legge 8 luglio 1883,
N. 1473 (Serie 3a), colle modificazioni deliberate dal Con-
siglio superiore della Cassa predetta nelle adunanze del

12 e 13 dicembre 1887, visti d'ordine Nostro dal Mini-
stro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 dicembre 1888.

UMBERTO.
Gamam.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero dell'Interno :

Con R. decreto del 29 novembre 1888:

Comitti ing. Primo, ingegnere di 33 classe nel personale tecnico pel
servizio det fabbricati carcerar1, promosso ingegnere di 2a classe

con 10 stipendio di L. 3500, a decorrero dal lo dicembre 1888.

Con RR. decreti del 13 dicembre 1888:

Ponticelli comm. dottor Leopoldo, direttore di la classe nell'ammini-

ifrazione carceraria, collocato a riposo per motivi di salute, ed

in seguito a sua domanda, a decorrere dal 1• gennaio 1889.

Pont Felice, alunno nell'amministrazione carceraria, nominato, per
merito d'esame, uffletale d'ordine nell'amministrazione stessa col-

l'annuo stipendio di L. 1500, a decorrere dal 10 gennaio 1889.

Con RR. decreti del 16 dicembre 1888:

Giampietri cav. Luigi, direttore di ÿa classe nell'amministrazione car•

ceraria, dispensato dal servizio a decorrere dal 10 gennaio 1889.

Piermattel Zama, contabile nell'amministrazione carceraria, retrocesso

segretario nell'amm. medesima con l'annuo stipendio di L. 2000,

a decorrere dal 1© gennaio 1889.

Disposizioni fatte nel personale dipendente daí Mi-

nisteri delle Finanze e del Tesoro:

Con decrett in data dal 20 dicembre 1888 al 6 gennaio 1889:

Berninsoni Luigi, commissario alle scritture di 3a classe nelle Dogane,
collocato a riposo in seguito a sua domanda per anzianità di

servizio, con effetto dal 1 gennaio 1889.

Fabris Pietro, tenente di la classe nel corpo delle guardie di flaanza,
id. id. id. per motivi di salute, id. id.

Armanni Ricciotti, nominato Vice segretario di Ragioneria di 3a classe,
nelle Intendenze di finanza, per merito di esame, e destinato ad

esercitarne le funziorii presso quella di Grosseto.
Barina Pietro, ricevitore del Registro, sospeso a tempo indeterminato

dall'aggio e dalle funzioni, collocato a riposo, in seguito a sua

domanda, per motivi di salute, con effetto dal l' novembre 1888.
Curti avv. Achille, sostituto procuratore di 3a classe nelle Avvocature

erariali, nominato sostituto avvocato di 4a classe nelle Avvoca-

ture medesime, e destinato ad esercitarne le funzioni presso

quella di Cagliarl.
Balocchi Attilio, archivista di 3a classe nell'Avvocatura erariale di Ca-

gliari, trasferito presso quella di Trani.
Cantini Giuseppe Giovanni, id. di 2a classe id. di Trant, temporanea-

mente applicato a quella di Firenze, e trasferito all'Avvocatura di

Mllano, continuando nella suddetta provvisoria applicazione.
Lerz Francesco, applicato di 3a classe nell'Avvocatura erariale di Trant,

trasferito presso quella di Napoli.
Del Basso Pasquale, veriflcatore nelle Agenzie per le coltivazioni dei

tabacchi, nominato ufficiale alle scritture di 3a classe nelle Agenzie
stesse.

Lambiase Vincenzo, candidato agli impieghi di 22 categoria id ,
id. id.

id. id., per merito di esame.
Fattori Giuseppe, id. id. id., id. Verificatore id., id. id.
Du Bessè Antonio, ufficiale d'ordine di la classe nelle intendenze di

finanza, nominato arcliivista di 3a classe nelle Intendenze mede

sime, e destinato ad esercitarne le funzioni presso quella di

Napoli.
Marenti cav. Felice, Cattaneo cav. Giacomo, intendenti di finanza di

2a classe, reggenti, promossi all'effettività del posto.

Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerie e

ßegreterie giudiziarie:
Con decreti ministeriali 7 gennaio 1889:

È assegnato l'aumento del deetmo in L. 130 sull'attuale stipendio
di L. 1,300, con decorrenza dal 10 gennaio 1889, ai signori:

D'Eletto Falco, vice cancelliere della Pretura di San Buono.

Lombardo Salvatore, vice cancelliere della Pretura di Castellamart fel
Golfo.

Sciore Gaetano, vice cancelliere della Pretura di Notarego.
Paternostro Vincenzo, vice cancelliere aggiunto al Tfibunale civile e

correzionale di Napoli.
Cerchione Salvatore, vice cancelliere dellaJfotura di Cervaro.

Boccalone Antonio, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e cor-

rezionale di Salerno.
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Santucci Giovanni, sostituto segretarlo della Regia Procura presso L

Tribunale civile e correzionale di Salerno.

Castelli Calogero, vice cancelliere della Pretura di Palma Montechiaro.

Bevere Felice, vice cancelliere della Pretura di S:m Severo.

Zirolia Sanna Giovanni Michele, vice cancelliero della Pretura di My
comer.

Molinas Serra Giacomo, sostituto segretario aggiunto alla Procura ge-
nerale presso la Corte d'appello di Cagliari.

Murroni Giovanni, vice cancelliere della Pretura di Cuglieri.
Pope Federico, vice cancelliere agg;unto al Tribunale civile e corre-

tionale di Santa Maria Capua Vetere.

De Leonardis Pasquale, vlee cancelliere aggiunto al Tribunale civlie e
correzionale di Beneveato.

De Feo Alessandro, vice cancelliere della Pretura di Andria.

De Marco Francesco Paolo, vice cancelliere aggiunto al Tribunale ci-

vile e correzionale di Bari.

Girardi Michele, vice cancelliere della Pretura di Gioia del Colle.

Albanese Enrico, vice cancelliere della Pretura di Moltetta.

Trojano Vitantonio, vice cancelliere dolla Protura di Capua.
Correnti Giuseppe, vice cancelliere della Pretura di Gesso in Messina.

Reall Innocenzo, vice cancelliere della Pretura di Viterbo.

Pasquall Giovanni, vice cancelliere della Pretura urbana di Bologna.
Bardelli Giuseppe, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e cor-

rezionale di Pisa.

Capolongo Rocco, sostituto segretario della Regia Procura presso il

Trlbunale civile e correzionale di Avellino.

Corda Giacomo, sostituto segretarlo della Regia Procura presso il

Tribunale civile e correzionale di Cagliari.
Fancello Giovanni, vice cancelliere della Pretura di Ploaghe.
Rubini Lodovico, vice cancelliere della Pretura urbana di Bologna.
Comegna Giuseppe, vice cancelliere della Pretura di Palma Campania.

Spena Francesco, vice cancelliere della Pretura di Sorrento.

Cano Francesco, vice cancelliere eggiunto al Tribunale civile e corre-

z!onale di Tempio.
Sechi Giuseppe, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e corre-

zionale di Oristano.

Marcello Coino Giovanni Antonio., vice cancelliere della Pretura di

Orani.

Angelini Ambrogio, vice cancelliere della Pretura di Lanciano.

Grande Filomeno, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e cor-

reziona!e di Napoli.
Piu Ledda Battista, vice cancelliere della Pretura di Oristano.

Positano Nicola, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e corre-

zionale di Sant'Angelo dei Lonibardi.

Borsellino Calogero, vice cancelliere della Prettira di Collesano.

Bono Aurelio, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e corre-

zionale di Sciacea.

Marsala Antonino, vice cancelliere della Pretura di Sciacca.

Rosanio Ambrogio, vice cancelliere della Pretura di Monteforte Irpino.
Paternostro Pasquale, vice cancelliere della Pretura di Lauro.

Casalbore Gaetano, vice cancelliere della Pretura di Morcone.

Magnaght Carlo, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e corre-

ziona'e di Milano.

Terrenzani Giovanni Battista, sostituto segretario della Regia Procura

presso il Tribunale civile e correztona!e di Udine.

Mezzetti Federico, vice cancelliero della Pretura di San Giovanni in

Persiceto.

Santarelli Adolfo, vice cancelliero aggiunto al Tribunale civile e cor-

rezionalo di iloma.

Federici Giuseppe, vice cancelliere del!a Pretura di Recanati.

Gatti Erminio, vice cancelliere dolla Pretura di Asti (20 mandamento)
Macchia Antonio, vice cancelilere della Pretura di Pomigliano d'Arco.

Conti Oreste, vice cancelliere della Pretura di Rieti.

Correale Domenico, vice cancelliere della Pretura di Gragnano.
Apasi Achille, vice cancelliere della Pretura di Pontecorvo.

lAhfgrd Alfredo, vice cancelliere della Pretura di Cingoli.
tor: Enrico, vice cancelliere della Pretura di Udine (2° mandamento .

Despuches Giuseppe, sostituto segretario della Regla Procura presso
il Tribunale civile e correzionale di Salerno.

Mencari Eugenio, vice cancelliere della Pretura di Lucca Cittit.

Evangelisti Lavinio, vice canc6]Ilere della Pretura urbana di Bologna,
Checchia Alfonso, Vice cancelliere della Pretura di San Giovanni Ro-

tondo

Spera Raffaele, vice cancelliere della Pre(Cra di Barletta.

Visco Vincenzo, vice cancelliere della 2a pregara urbana di Napoli.
Colmayor Michele, vice cancelliore della Protura di Santa Anastasia.

Verde Francesco, vice cancelliere della Pretura di .Napoli (sezione
Avvocata).

De Camillis Gennaro, vice cancelliero della Pretura di Lams dei Pe-

ligni.
Lanti Antonio, vice cancelliere della Pretura di Leno.

Adami Domenico, vice cancelliere della Pretura di Reggio Calabria.

Pill Giovanni, vice cancelliere della Pretura di Milis.

Sanseverino Antonio, vice cancelliere della Pretura di Sansosti.

Pistuddi Francesco, sostituto segretario della Regia procura presso il

Tribunale civile e correzionale di Sassari.

Vergara Antonio, vice cancelliere della Pretura di Boscotrecase.

Leone Alfonso, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile o corred

zionale di Napoli.
Ventura Antonio, sostituto segretario della Regia Procura presso 11

Tribunale civile e correttonale di Matera.

Arpaia Giacomo, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e corre•

zionale di Napoli.
Giuliani Gaetano, vice cancelliere della Pretura di San Dometrio nei

Vestint, applicato temporaneamente alla cancelleria del Tribunale

civile e correzionale di Aquila.
Alicandri Eugenio, vice cancelliore della Pretura di Popoli.
Soru Giuseppe, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e corre•

zionale di Sassari.

Vicentini Emilio, sostituto segretario aggiunto alla Procura generale
presso la Corte d'appello di Aquila.

Punto Gaetano, vice cancelliere della Pretura di Napoli (sezione Mer.
cato).

Protetti Pasquale, vice cancelliere della Pretura di Mileto.

Carozzi Giovanni, vice cancelliere della Pretura di Firenze Campagna.
Azara Giovanni, vice cancelliere della Pretura di Villanova Monter

leone.

Redaelli Carlo, vice cancelliero della Pretura di Salò.

Diana Felice, vice cancelliere della Pretura di Dorgia.
Piedimonte Giuseppe, vice cancelliere della Pretura di Castropignano.
Tozzi Alessandro, vice cance¡liere aggiunto al Tribunale civile o côr-

zionale di Napoli.
Di Natale Gennaro, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile o cor-

rezionale di Napoli.
Pantaleo Gennaro, vice cancelliere della Pretura di Palazzo San Ger•

vasio.

Morelli Antonio, vice cancelliere della Pretura di Civitacampomarano.
Puccini Dante, vice cancelliere della Pretura di Tivoli,
Pieroni Edoardo, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e cor•

rezionale di Roma.

Estran Oreste, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e corre-

zionale di Bozzolo.

Acquaroli Vincenzo, vice cance!!iere della Pretura di Paternopoli.
Crespolani Alfonso, vice cancelliero della Pretura di Modena Città.
Toscht IUdmondo, vice cancelliere della Pretura di Montevarchi.

Bianco Plotro, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e corre•
zionale di Nicastro.

Cigoli Aquilino, vice cancelliere della Pretura di Gandino.

Surace Angelo, vice cancelliere aggiunto al Tribunalo civile e corre-
zionale di Palmi

Marino Gerardo, sostituto segretario aggiunto alla Procura generale
presso la sezione della Corte d'appello in Potenza.

Ajola Francesco, vice cancelliere della Pretura di Mazzara del Vallo.
Folliero Alessandro, vice cancelliere della Pretura di Fiumefreddo

Bruzio.
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Fantozzi Vincenzo, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile, e cor-
rezionale ,di Volterra.

Tolmné! Luigl, vice cancelliere della Pretura di Pontedera.
Vitolo ,Ernesto, sostituto segretario aggiunto alla Procura generale

pmsso la Corte d'appello di Napoli.
Giannin! Aceste, vice cancelliere della Pretura di Pisa (I° mandamento).
aronchi Tebaldo, vice cancelliere della Pretura urbana di Firenze.

Colmone Glovanni, vice cancelliere della Pretura di Palermo (Palazzo
Reale).

Mastromarino Raffaele, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e

correzionale di Bari.
Äntodaro Gabriele, vice cancelliere della Pretura di Mercogliano.
Acerbo Andrea, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e corre-

zionale di Santa Maria Capua Vetere.

amboni Emilio, vice cancelliere della Pretura di Treviglio.
Camardella Antonio, sostituto segretario della Regia Procura presso il

Tribunale civile e correzionale di Lecce.

De Vita Giulio, vice cancelliere della Pretura di Galatina.

Solinas Pietro, vice cancelliere della Pretura di Sassari Ponente.

Gianforma Vittorio, vice cancelltere della Pretura di Ragusa.
Òalanti Francesco, vice cancelliere della Pretura di Livorno (2 man-

damento).
gantucci Luigi, vice cancelliere della Pretura di Bozzolo.
2anutta Pietro, vice cancelliere della Pretura di Cividale.
Stella Giuseppe, vice cancelliere della Pretura di Bari.

Bennati Federico, vice cancelliere della Pretura di Firenze (i° manda-
mento).

Dessi Carlo, vice cancelliere della Pretura di Rocca Siniba:da.
Peruzzi Angiolo, vice cancelliere della Pretura di Firenze (20 manda-

mento).
Soardt Edmondo, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e cor-

rczionale di Brescia.

Cuzzetti Enrico, vice cancelliere della Pretura di Brescia (30 manda-

mento).
Uva Gaetano, vice cancelliere della Pretura di Cassano al Jonio.
Cardea Antonio, vice cancelliere della Pretura di Martina Franca.
Dalla Riva Giovanni, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e

correzionale di Verona.
De Spelladi Crispo, vice cancelliere della Pretura di Venezia (2° man-

damento).
Corneo Luigi, vice cancelliere della Pretura di Milano (G° manda-

mento).
Enea Giuseppe Maria, sostituto segretario della Regia Procura presso

11 Tribunale civile e correzionale di Messina.
Patacelli Domenico, vice cancelliere della Pretura di Gargnano.
Marcello Marchi Giovanni, vice cancelliere della Pretura di Aritzo.
Nederici Adolfo, vice cancelliere della Pretura urbana di Roma.

31astrangeli Pietro, vice cancelliere della Pretura di Palestrina.
Chessa Luigi, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e correzio-

nale di Sassari.

Girgenti Luigi, vice cancelliere della Pretura di Carini.
Cirelli Raffaele, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile o corre-

zionale di Benevento.

Samueli Giacomo, vice cancelliere della Pretura di Monselice.
Micchini Giuseppe, vice cancelliere della Pretura urbana di Venezia.
Picardi Lorenzo, vice cancelliere della Pretura di Chiusano San Do-

memco.

Borgniai Sem, sostituto segretario aggiunto alla Procura generale presso
- la sezione di Corte d'appello in Perugia.

Vallanti Filippo, vice cancelliere della Pretura di Ancona (1° manda-
mento).

Agrestint Alessandro, sostituto segretario aggiunto alla Procura gene-
rale presso la sezione di Corte d'appello in Perugia.

Peruzzi Augusto, vice cancelliere della Pretura di Orbetello.
Marsilio Luigi, sostituto segretario della Regia Procura presso il Tri-

bunale civile e correzionale di Padova.

Colonna Rallaele, vice cancelliere della Pretura di Capurso.

Marchione Francesco, vice cancelliere della Pretura di Casacalenda.
Rossetto Vitaliano, vice cancelliere della Pretura di Bladene.
Bertieri Antonio, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e cor·

rezionale di Brescia.

Trapassi Luigi, sostituto segretario della Regia Procura presso il Tri-
bunale civile e correzionale di Palmi.

Muredda Melchiorre, Vice cancelliere della Pretura di Seui.

Giannattasto Marco, vice cancelliere della Pretura di Acerenza.

Cardillo Nicola, vice cancelliere della Pretura di Palata.

Antonelli Camillo, vice cancelliere della Pretura di Roma (4• manda-

mento).
Telli Francesco, vice cancelliere della Pretura di Roma (5• manda-

mento).
Nicoletti Torquato, vlee cancelliere aggiunto al Tribunale civile e cot-

rez:onale di Bologna.
Veritti Luigi Carlo, sostituto segretario aggiunto alla Procura generale

presso la Corte d'appello di Venezia.

D'Argenio Francesco Paolo, vice cancelliere della Pretura di Orsara
Daune Irpina.

Mannucci Ugo, vice cancelliere della Pretura di Arcisate.

Crespi Carlo, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e correzio-

nale di Como.

Macoggi Ercole, vice cancelliere della Pretura di Gallarate.

Sammauro Francesco, vice cancelliere della Pretura di Ferrandina.

Sotgtu Francesco, sostituto segretario della Regia Procura presso il
Tribunale civile e correzionale di Nuoro.

Corradini Ferruccio, sostituto segretario della Regia Procura presse i
Tribunale civile e correziona!e di Ascoli Piceno.

Florineschi Tommaso, vice cancelliere della Pretura di Pistoja (2 man-

damento).
Dotoli Ajace, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e correzio.

nale di Ariano di Puglia.

Con decreto ministeriale dell'8 gennato 1889:

Bondi Settimio, vice cancelliere della Pretura di Anagni, ð, in seguito
di sua domanda, collocato in aspettativa per motivi di famiglia
per un anno, a decorrere dal 1 gennaio 1889.

Disposizioni fatte nel personale del Notari :
Con decreti ministeriali del 31 dicembre 1888 :

È concessa :

al notaro Pappalardo Bartolomeo, una proroga sino a tutto il
28 marzo p. v. per assumere l'eserciz'o delle suo funzioni nel comune
di Carini;

al notaro Lozzi Federico, una proroga sinoa tuttoil2aprilep.v.
per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Fresagran-
dinaria ;

al notaro Piredda Francesco, una proroga sino a tutto il 10 giu-
gno p. v. per assumere l'esercizio delic sue funzioni nel comune di
San Vero Milis.

Con Regi decreti del 6 gennaio 1880:
Pedreiti Remigio, notaro residente nel comune di Pontremoll, distretti

riuniti di Massa e Pontremoli, è traslocato nel comune di Golese,
distretti riuniti di Parma e Borgotaro.

Calabrese Michele Antonio, notaro residente nel comune di Squinzano,
distretto di Lecce, à traslocato nel comune di Campi Salentino,
stesso distretto.

Patriarca Seraflno, notaro residente nel comune di Colle San Magno,
distretto di Cassino, a traslocato nel comune di Roccasecca, stesso
distretto.

Simeone Salvatore, notaro residente nel comune di Campodimele, di-
stretto di Cassino, ò traslocato nel comune d' Itri, stesso distretto.

Rosati Angelo Ralfaele, notaro residente nel comune di Alvito, distretto
di Cassino, è traslocato nel comune di Casalvieri, stesso distretto.

Mancinelli Attantisio, notaro residente nel comune di Campoli Appen• .
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nino, distretto di Cassino, è traslocato nel comune di Castel Liri,
stesso distretto.

Diana Pasquale, notaro residento nel comune di Vico di Pantano, di-
stretto di Santa Maria Capua Vetere, è traslocato nel comune di

Casal di Principe, stesso distretto.
Ricchera Agnello Maria, candidato notaro, a nominato notaro colla re-

sidenza nel comune di Rocca d'Evandro, distretto di Santa Maria

Capua Vetere.

Pacillco Gennaro, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Piano di Cajazzo, distretto di Santa Maria Capua
Vetere.

Vivaldi Tullio, candidato notaro, è nominato notaro colla res:denza

nel comune di Angera, distretti riuniti di Como, Lecco e Varese.
Writo Antonto, notaro residente nel comune di Gagliato, distretto di

Catanzaro, è dispensato dall'utilcio di notaro, in seguito a sua do-

manda.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
degli archivi notarili.

Con Regio decreto del 6 gennaio 1889:

È accettata la volontaria dimissione data da Da Prato Giuseppe,
dal posto di conservatore deh'archivio notarile provinciale di Piacenza.

Disposizioni fatte nelpersonale .dell'Amministrazione
giudiziarta:

Con decreti ministoriali del 12 gennalo 1889:
All'uditore Barabino Luigi, destinato in temporanea missione di vice

pretore al mandamento di Spezia con Regio decreto del 22 no-

vembre 1888, è assegnata l'indennità mensile di lire 100 dal
3 gennaio corrento.

Picctni Giacomo, uditore presso la Regia Procura del Tribunale di

Alessandria, è collocato in aspettativa, in seguito a sua domanda,
per motivi di famiglia, e per mesi sei con decorrenza dal I6 gen-
nato 1889.

Con Regio decreto del 13 gennaio 1889,
sentito il Consiglio dei ministri:

Daneri cav. Andrea, consigliere della Corte d'appello di Casale, à no-
minoto presidente di sezione della Corte d'appello di Cagliari, con
l'annuo stipendio di liro 8,003.

Con Regi decreti del 13 gennaio 1889:

Caramelli cav. Angelo, constgliere della Corto di appello di Aquila, ò
tramutato a Lucca in soprannumero, a sua domanda.

Riccadonna Paolo, consigliere, in soprannumero della Corte di appello
di Casale, è nominato consigliere efTettivo della stessa Corte di

appello.
Perotta cav. Raimondo, consigliere della Corte di appello di Bologna,

è collocato a riposo, a sua doman fa, nel termini dell'articolo i
lettera A, della legge 14 aprile 186 3, n. 1731, dal 1° febbraio 1889
e gli ò conferito il titolo e grado onorifico di presidente di se-
zione di Corte d'appello.

Cavalli comm. Pietro Paolo, già consigliere di Corto d'appello, con (i-
tolo e grado onorifico di presidente di sezione, ora dimissionario,
è richiamato in servizio come consigliere della Corte d'appello di
Bologna, con l'annuo stipendio di lire 7,000.

Fiori cav. Giovanni Battista, consigliere della Corte d'appello di Genova,
è tramutato a Parma, a sua domanda.

Villanis cav. Francesco, consigliere della Corte di appello di Venezia,
ò tramutato a Torino, a sua domanda.

Gagliardi cav. Michele, consigliere della Corte di appello di Firenze,
applicato alla Corte d'appello di Catanzaro, ò tramutato a Venezia,
continuando nell'attuale applicazione.

Podestà Domenteo, presidente del Tribunale civile e correzionale di
Sondrio, ò nominato consigliere in soprannumero della Corta di
appello di Casale, con l'annuo stipendio di lire 6,000.

Vanasco cav. Gioaccliino, procuratore del Ro presso il Tribunale ci-
Vtle e correzionale di Mistretta, applicato alla Procura generale
presso la Corte d'appello di Catania, è nominato reggente il posto
di sostituto procuratore generale in soprannumero presso la stessa
Corte di Catania, con l'annuo stipendio di lire 5,700.

Snichelotto Giovanni, gladice del Tribunale civile e correzionale di Vi,

cenza, è tramutato a Firenze, a sua domanda.

De Leonardis Giuseppe, giudice del Tribunale civile e correztonale di
Matera è tramutato a Salerno a sua domanda.

Rugglero Pletro, giudice del Tribunale civile e correzionale di Frost-
none, con l' incarico dell' istruttone del processi penali è applicato
temporaneamente all'uflicio d'istruzione dei processi penali presso
il Tribunale civile e correzionale di Roma, nei termini dell'crt.43
della legçe organica giudiziarin, con l'annua indennità di lire 400,

Pucci Scipione, giudice del Tribunale civile e correzionale di Volletri,
è applicato temporaneamente all'uffleio d'istruzione dei processi
penali, presso il Tribunale civile e correzionale di Roma, nei ter-
mini dell'art. 43 della leg o organica giudiziaria, con l' annua in•
dennità di lire 400.

Addeo Enrico, pretore del mandamento Vicaria in Napolt, è nominato
giudice del Tribunale civile e correzionale di Matera, con l'annuo
stipendio di lire 3,000, ed ð ivi incaricatodell'istruzionedeipro,
cessi penali con l'annua indennità di lire 400.

Babbini Galilco, pretore del mandamento di Viareggio, è nominato
giudice del Tribunale civile e correzionale di Vicenza con l'annuo
stipendio di lire 3,000.

Tunesi Giacinto, pretore del 7 mandamento di Milano, ò nominato
giudice del Tribunale civile e correzionale di Treviso, con l'annuo
stipendio di lire 3,000.

Franceselli Benedetto, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale
civile e correzionale di Cremona, è tramutato a Frosinone, a sua
domanda,

Cupis Scip one, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale civile
e correzionale di Bergamo, è tramutato a Cremona, a sua do,
manda.

Alle; rl Eugento, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale ci-
vile e correzionale di Sondclo, a tramutato a Parma.

Poliereti Giovanni Battista, sostituto procuratore del Re presso il Tri-
bunale civile e correzionale di Sassari, à tramutato a Sondrio.

Calvitti RafTuele, aggiunto giudiziario presso la Regia Procura del Tri-
bunale di Lanusei, in aspettativa per motivi di salute a tutto (
4 gennaio 1889, è confermato nell'aspettativa medesima per um
mese.

Clary G:Useppe, aggiunto giudiziario presso la Regia Procura del Tri,
Lunale di Trapani, dimissionario dalla carica per non averne preso
possesso nel termine di legge, ò nuovamente nominato agglunto
giudiziario presso la Regla Procura del Tribunale di Trapani con
l'annua indennità di lire 1,800.

Marcucci Nicola, aggiunto giudiziario presso il Tribunale civile e cor-
rezionale di Trani, à tramutato a Roma coil applicazione all'ufficio
d'istruzione dei processi penali, con l'annua indennità di lirc 400.

Petrillo Cosmo, aggiunto giudiziaria presso il Tribunale civile e cor•
rezionale di Perugia, ò tramutato a Roma.

Lomonaco Emanuele, aggiunto giudiziario presso il Tribunale civile a
correzionale di Urbino, con applicazione all'ufflcio del pubblico
ministero, è tramutato a Roma, cessando dalla detta applicazione.

Ricci Luigi Marco, aggiunto giudiziario presso il Tribunale civile a
correzionale di Girgenti, à tramutato a Vellotri.

Tullio Antonio, aggiunto giudiziario presso 11 Tribunale civile e cor-
rezionale di Benevento, con applicazione all'uffleio del pubblico
ministero, ò tramutato a Napoli, continuando nell'applicazione
all'ufficio dei pubblico ministero.

Galluppi Felice, aggiunto giudiziario presso il Tribunale civile c cor-rezionale di Salerno, è tramutato a Napoll,
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,Bruni GÏuseppe, aggiunto giudiziarlo presso ii Tribunale civile e cor

zioilalÂ 511 Reggio Calabria, ò tramutato a Benevento, con appli-
cazione all'ufficio del pubblico ministero.

JPAmbrosio Giuseppe Paolo, aggiunto giudiziario presso il Tribunale
civile e correzionale di Solmona, con applicazione all'ufflcio del -

bblico ministero, è tramutato a Trani, cessando dalla detta ap•
plicazione.

Cerone Felice, aggiunto giudiziario presso il Tribunale di Campobasso,
tramutato a Salerno.

DerÃarchi Marco, aggianto giudiziario presso il Tribunale di Genova,
è tramutato a Milano.

Dasso-Pittalis Daniele, agglunto giudiziario presso il Tribunale civile e

correzionale di Oristano, è tramutato a Cagliari.
Campus Campus Giovanni Antonio, aggiunto giudiziario presso il Tri-

bunale civile e correzionale di Oristano, con applicazione all'uflì-
cio del pubblico ministoro, è tramutato a Cagliari, con la stessa

applicazione.
Solaro del Borgo Alfredo, aggiunto giudiziario presso [il Tribunale

civile e correzionale di Mondovl, a tramutato a Torino.

Cordera Alessandro, aggiunto giudiziario presso il Tribunale civile o

correzionale di Alessandria
,
è tramutato a Torino, con applica-

zione alfullicio del pubblico ministero.

Garosci Girolamo, uditore vice pretore del mandamento di San Remo,
avente i requisiti di legge, è nomiDato aggiunto giudiziario presso
il Tribunale civile e correzionale di Genova con l'annua indennità

di L. 1,800.
Nogno Iacopo, uditore in missione di vice pretore nel mandamento

di Monselice, avente i requisiti di legge, ò nominato aggiunto

giudiziario presso il Tribunale civile e correzionale di Ferrara,
çon l'annua indennità di lire 1,800.

Maffei MMhelangelo, uditore presso il Tribunale civile e correzionale

di Napoli, avente 1 requisiti di legge, à nominato aggiunto giudi-
ziario presso lo stesso Tribunale di Napoli con l'annua indennità

di lire 1,800.
palla Chiesa d'Isasca Remigio, uditore vice pretore del mandamento

di Saluzzo, avente i requisiti di legge, è nominato aggiunto giu-
diziario presso il Tribunale civile e correzionale di Mondovl, con

l'annua indennità di lire 1,800.
ßemmoja Giovanni, uditore presso la Corte di cassazione di Napoli,

avente i requisiti di legge, è nominato aggiunto giudiziario presso
11 Tribunale civile e correzionale di Napoli, con l'annua indennità

di lire 1,800,
blaffel Glacinto, uditore presso la Corte d'appello di Napoli, avente i

requisiti di legge, è nominato aggiunto giudiziario presso il Tri-

bunale di Frosinone, con l'annua indennità di lire 1,800.
Pasqualint Giovanni, uditore presso la Procura generale (della Corte

d'appello di Venezia, avente i requisiti di legge, è nominato ag-

giunto giudiziario presso il Tribunale civile e correzionale di Pa-

dova, con l'annua indennità di lire 1,800,

pel Rio Dore Giovanni, uditore, reggente il posto di pretore del man-
damento di Chiesi, avente i requisiti di legge, è nominato ag-

giunto giudiziario presso il Tribunale civile e correzionale di Oristano,

con l'annua indennità di lire 1,800.
Manieroce Donato, uditore presso 11 Tribunale civile e correzionale di

Reggio Calabria , avente i requisiti di legge, è nominato ag-

ginnig giudiziario presso lo stesso Tribunale di Reggio Calabria,
con l'annga indennità di lire 1,800.

Coppola Picazio Umberto, uditore vice pretore del mandamento Stella

in Napoli, avente i requisiti di legge, é nominato aggiunto giudi-

fiario presso il Tribunale civile e correzionale di Solmona, con

applicazione all' ufficio del pubblico ministero, e con l'annua in-

dennità di lire 1,800.
ßantoro Giovanni, uditore presso la Procura generale della Corte d'ap.

pello di Napali, avente i requisiti di legge, è nominato aggiunto

giudiziario presso il Tribunale civile e correzionale di Campo-
basso, con l'annua indennità di lire 1,800.

Martinengo gjgsepÿe, uditore in missione di vice pretore al 2° man•

damento di Roma, avente i requisiti .dl legge, è nominato iig
giunto giudiziario presso il Tribunale di Alessandria, con l'annua
indennità di lire 1,800.

Molinari Camillo, uditore presso il Tribunale civile e correzionale di

Napoll, avente i requisiti di legge, è nominato
_
aggiunto giudi-

ziario presso il Tribunale di Rieti, con l'annua indennità di

lire 1,800.
Millo Eugenio, uditore, in missione di Vice pretore alla Pretura urbana

di Roma, avente i requisiti di legge, è nominato aggiunto giudi-
ziario presso il Tribunale civile o correzionale di Urbino, con
applicazione all'ufficio del pubblico ministero, e con l'annua in•
dennità di lire 1,800.

Noce Carlo, uditore, reggente pretore nel mandamento Galati in Mes-

sina, avente i requisitt di legge ò nominato aggiunto giudiziario
presso il Tribunale civile e correzionale di Girgenti, con l'annua

indennità di lire 1,800.
Santasilia Giusoppe, uditore, in missione presso il ministero di grazia

e giustizia e dei culti, avente i requisiti di legge, è nominato

agglunto giudiziario presso il Tribunale civile e correzionale di

Perugia, con l'annua indennità di lire 1,800, cessando dalla attuale
applicazione.

Sannia Giuseppe, uditore, reggente pretore nel mandamento di Mor-
cone, avente i requisiti di legge, è nominato aggiunto giudiziario
presso il Tribunale civile e correzionate di Oristano, con appli.
cazione all'uffleio del pubblico ministero, con l'annua indennità
di lire 1,800.

Dobelli Guglielmo, uditore, reggente pretore nel mandamento di Ca-
stelbuono, avente i requisiti di legge, ò nominato aggiunto giu
diziario presso il Tribunale civile e correzionale di Seiacca, con
l'annua indennità di lire 1,800.

Martini Francesco, pretore del mandamento di Aderno, è tramutato al
mandamento di Linguaglossa.

Romano Catania Antonino, pretore del mandamento di Linguaglossa,
è tramutato al mandamento di Adernò.

Ciani Emilio, pretore già titolare del mandamento di Marino, in aspet-
tativa per motivi di salute, è confermato, a sua domanda, nel-
l'aspettativa medesima per altri sei mesi dal 16 novembre 1888
con l'assegno del terzo dello stipendio, lasciandosi per lui vacante
il mandamento di Ciminoa.

Bottigella Giovanni, pretore del mandamento di Gattinara, in aspetta-
tiva per motivi di salute, ò confermato, a sua domanda, nell'aspet,
tativa medesi na per altri due mesi dal 16 corrente con l'assegno
della metà dello stipendio, lasciandosi per lui vacante lo stesso
mandamento di Gattinara.

Lindi Giuseppe, pretore già titolare del mandamento di Nereto, richia-
mato la servizio con llegio decreto del 13 dicembre u. s., dal

1° gennaio corrente con destinazione al mandamento di Villa
Santa 51aria, ò collocato, d'ullicio, in aspettativa per motivi di

salute per tre mesi dal 1° gennaio corrente con l'assegno del
terzo dello stipendio, lasciandosi per lui vacante il mandamento

di Gissi e intendendost revocato il decreto di richiamo in servizio.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint-
Sißt0 della Otserra:

ESERCITO PERMANENTE.

Stato maggior generale.
Con R. decreto del 17 gennaio 1889:

Sergiusti cav. Luigi, maggiore generale in disponibilità, collocato nella
posizione di servizio ausiliario, per sua domanda, dal lo feb-
braio 1889.

Arma di fanteria.
Con IL decreto del 17 gennaio 1889:

Martinotti cav. Giuseppe, tenente colonnello comandante distretto PO-

tenza, collocato in disponibilità.
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Valenti Bernardo, capitano aiutante maggiore in 10 distretto Potenza,
collocato in aspettativa per sospensione dall'impiego.

Pescara Di Diano Alfredo, tenente 76 fanteria, id. id. id.

Arma di cavalleria,.

Con R, decreto del 13 gennaio 1889:

Sartirana cav. Francesco, colonnello, pr:mo aiutante di campo della

fu S. A. R. Il Principe di Carignano, collocato a riposo, per sua

domanda, dal 1 febbraio 1889 cd inseritto nella riserva col grado
di maggiore generale.

Scarampi Di Villanova marcheso Ferdiaando, maggiore, collocato in

posizione ausiliaria, per sua domanda, dal 10 febbraio 1889.

Ferrari Giuseppe, sottotenente reggimento Piemonte Reale, collocato in

aspettativa per motivi di famiglia.
Arma d'artiglieria.

Con R. decreto del 13 gennaio 1889:

Costa Reghini conte Alberto, tenente in aspettativa, collocato in riforma,

per sua domanda, dal 10 febbraio 1889.

Arma del genio.

Con R. decreto del 6 gennato 1889:

I sottonotati giovani avendo comprovato di trovarsi nelle condizioni

stabilite dalla legge 22 marzo 1888 relativa a concorsi speciali ai posti

di sottotenenti nello armi di artiglieria e del genio, sono nominati

sottotenenti nell'arma del genio con anzianità 6 gennaio 1889 ed asse-

gnati allo stato maggiore dell'arma colle relative competenze dal 1° gen-
nato 1889 con obbligo di frequentare la scuola d'applicazione d'arti-

glieria e genio:
La Terza Vittorlo;
Caccini Virgilio.

Con R. decreto del 13 gennaio 1889:

Carpentiero Carlo, sottotenente genio scuola applicazionc artiglieria e

genio, dispensato, per sua do nanda, dal servizio effettivo, inscritto

fra gli ufficiali di complemento dell'esercito permanente (distr. Na-

poli) ed assegnato al 2 genio.

Corpo di commissariato militare.
Con R. decreto del 13 gennaio 1889:

Meynardi Giuseppe, capitano commissario utilcio di revisione delle con-

tabilità militari, collocato in posizione ausiliaria, per sua domanda,
dal 16 gennaio 1880.

Bruzzone Arturo, sottotenente commissario id., dispensato, per sua

domanda, dal servizio effettivo ed inseritto fra gli ufliciali com-

missari di complemento dell'esercito permanente (distretto Genova).

CCrpo contabile militare.

Con R. doereto del 10 gennaio 1889:

Bevilacqua Pasquale, sottotenente contabile in aspettativa per motivi

di famiglia a Nicotera (Catanzaro), trasferito in aspettativa per

riduzione di corpo e contemporaneamente richiamato in servizio

al 42 fanteria.

Ufficiali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 13 gennaio 1889:

Pozzi cay. Federico, capitano di fanteria in posizione ausillaria, collo-

cata a riposo, per sua domanda, dal 1 febbraio 1885, ed inscritto

nella riserva col grado di maggiore.

U/fleiali di complemento dell'esercito permanente.
Con B. decreto tel 10 gennaio 1889:

Cannella Raimondo, già sott'uffleiato, doraicillato a Pinerolo, nominato

sottotenente di complemento dell'esercito permanente arma d'ar-

tiglieria (articolo 10, lettera c, legge 29 giugno 1882) del distretto
di Pinerolo, ed assegnato al 21 art'glieria (treno) rimanendo in

congedo illimitato.
Con R. decreto del 13 gennaio 1889:

Boeri Giuseppe, sottotenente complemento fanteria, distretto Savona,
nato nel 1866, accettata la dimissione dal grado.

UFFICIALIDI RISERVA,

Con R. decreto del 30 dicembre 1888:
Bertola cav. Giuseppe, maggiore di riserva, arma di cavalleria, pro-

mosso tenente colonnello.

Carminati di Brambilla conte Giulio, id. id. id., id. id. id.
Moccia cav. Pietro, maggiore commissario di riserva, tolto dal ruolo '

degli ufficiali di riserva per constatata infermità, conservando l'oj
nore dell'uniforme.

Con R. dooreto del 10 gennaio 1889:
Gambarella Giacomo, capitano contabile di riserva, residente a Had-

dalena (Sassari), dispensato da ogni servizio eventuale per inferŠ
mità constatate, conservando l'onore dell'uniforme.

MILIZIA TERRITORIALE.

Con R. decreto del 13 gennaio 1889:
Fiordilisi barone Edoardo, tenente fanteria, milizia territorfale, 230 batt-

Napoll, tolto dat ruoli degli ufficiali di milizia territoriale in ap-
plicazione dell'art. 2 del R. decreto 12 luglio 1888.

Regoli Edoardo, tenente milizia torritoriale artigi., 566 compagnia, di-
stretto Firenze, accettata la dimissione dal grado.

Di Macco Gaetano, sottotenente medico id., 10a compagnia di sanità,
nato nel 18ö0, id. id. id.

MINISTERO DELL'INTERNO

Circolare ai signori prefelli delle provincie di Mantcoa, Roofÿ0
Modena, Verona e Torino sull'emigrazione a Costarica.

Un avviso del Console della repubblica di Costarica in Genova, in-
scrito nel numero 296 del Corriere mercantile in data del 19 dicemi
bre 1888, rende noto alle famiglie degli 'operai italiani occupati .sui
lavori ferroviari nella suddetta repubblica, che ove Vogliano recarsi a
raggiungerli, avranno il viaggio pagato da quel Governo ai termini di
un suo decreto 20 novembre p. p.
Pur riconoscendo la bontà del flne che si propone il summentovato

Governo, e i suoi sentimenti favorevoli ai nostri lavoratori di cui diodo
anche di recente prove non dubbio, questo Ministero crede che le fa.

miglie interessate non possano per ora accogliere l'offerta.
Gli operai adibiti nella costruzione delle ferrovie a Costarica non

hanno una posizione così stabile da potervi aprire casa per lo progirle
famiglie. Terminati i lavori in corso dovranno trasferirsi da luogo á
luogo, su altri lavori pubbitet. Le loro famiglie poste nella neceskltà
di seguirli non potrebbero, finchè dura questo stato di coSO avet mal
una stabile dimora. Esse verrebbero a trovarsi in una attuazione dif-
ticilissima in caso di una sospensione di lavoro o di uno sciopero
come quello che si è verilleato nel passato autunno; nè potrebbero
agevolmente appigliarsi all'estremo rimedio della partenza e del rfm·
patrio, perchè il viaggio è lungo e perciò molte costoso.

Il Ministero sa che a Costarica esistono Veste regloni ancora inpolto
che si Vogliono colonizzare. Sa pure che in parte sono adatte alla co-
lonizzazione ed in parte malsane, Più innanzi quando si conosceranno
le zone scelte per la colonizuzione potrà tornare utile alle famiglia
de' nostri lavoratori che si trovano a Costarica, di recarsi a raggiungerlf.
I loro parenti che sono là, potranno, a suo tempo, giudicare se i ter-

reni destinati alla colonizzazione siano fertili e sani, se favorevoli i
patti di concessione e se buone le prospettive per l'avvenh'e degli
emigranti. E in caso affermativo potranno far trovare alle proprio fa-
miglie la casa per abitarvi e l'appezzamento di terreno da lavorare.
Il Ministero ritiene che quelle famiglie le quali intendessero di ade-

rire all'offerta del Governo di Costarica, debbano nel proprio interessa
ritardare la partenza finchè non si conosca in modo più positivo quale
posizione stabile osse potranno trovare in quella repubblica.
Si complaccia la S. V. di rimettere ai Sindaci di codesta Pyovincia,

dalla quale sono partitt operai per Costarica, una copia délia presente
circolare colla preghiera di darle pubblicità al termini dell'art.26 del
regolamento per l'esecuzione della legge sull'emigrazione.
Si gradirà un cenno di ricevimento,

Per il Ninistro
ERTL
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MÍNISTERO DEI;I/INTERNO

Dircolari sull'emigrazione. -

Roma, addl 15 gennaio 1889.
Af signori R. Consoli,

Il ttÅscritto trasmette alla S. V. gli uniti esemplari della legge
3û diãembre 1888 N. 5866, sull'emigrazione e del relativo regolamento
a,provato con R. decreto del 10 gennaio corrente, insieme alla circo-

lace in proposito diretta ai Prefetti del Regno.
Nell'art. 28 del regolamento è autorizzata la corrispondenza diretta

tra il Ministero dell'interno ed i signori Consoli negli affari generali
relativi alPerigrazione. Questa disposizione nulla toglie alla compe-

tenza del Ministero degli Esteri ed alla sua azione benefica a tutela

de' nostri emigrati e delle nostre colonie. In sostanza non si volle

che esonerarlo dall'ufficio ,di semplice trasmissione anche per niag-

giore, speditezza e semplicità del servizio. E ciò solo nei casi che sono

indicati di sotto.

La legge dichiara libera l'emigrazione e disciplina le operazioni degli
agenti in rapporto agli emigranti. Vari sono gli obblighi che impone
la legge agli agenti, e all'adempimento di quelli tra.i medesigni che
riguardano il trasporto sino all'arrivo ed alle stabillmento degli emi-
granti, dovranno vegliare i signori Consoli dei luoghi di destinazione.
Il sottoscritto richiama più specialmente l'attenzione dei signori Con-

soll sull'art. 17 della legge relativo at reclami che l'emigrato puð
presentare al Consolati, e all'istruttoria che in via sommaria e d'ur-

genza questi devono compiere per comunicarne i risultati alMinistero

dell!Interno, indicando anche le anticipazioni che eventualmente aves-
sero fatte per gli scopi accennati dall'art, 24 del regolamento.

. Questo Ministero non saprebbe adempiere con sicurezza .e con suf-

fletente vantaggio della nostra popolazione al debito che gli incombe
per la legge 30 dicembre 1888, se non alla condizione di essere te-

nuto esattamente, con prontezza e sempre informato di tutte le con-

dizioni nelle quali si svolge il fenomeno dell'emigrazione in paese, e

di quelle in cui vanno a trovarsi i nostri emigranti nel luoghi verso
i quali si dirigono. La base del servizio delfUincio di emigraitone è
un 'sÌ eáia ben organizzato, e, nei limiti del,possibile, sicuro e coat

pleto d'informazioni. L'Ufficio deve essere in grado di illuminare gli
emigranti sulla sorte che può loro toccare nel paese estero in cui

intendono di recarsi.

Questo Ministero ha avuto notizia dei rapportt che i signori Consoli
hanno comunicato man mano al Ministero degli Esteri, sulle condi-

ziolli delle nostre colonie o dei paesi in cui sono stabilite. È bene

per che essi riesaminino attentamente le condizioni medesime per
sè stesse mutabili e forse di già in molti punti mutate, e ne riferi-

scano di nuovo.

Questo Ministero desidera di conoscere dai signori Consoli delle
località dove la nostra emigrazione suole dirigersi:

1. le condizioni fisiche, igieniche, culturali, di colonizzazione e di
popolazione del rispettivo distretto;

2. l'importanza della colonia det nazionali in esso esistente;
3. le industrie, mestieri e lavori, in cui i nostri emigranti sono

di preferenza occupati;
4. quali siano le loro condizioni rispetto alla legislazione, alle

autorità, ai proprietari di terre, agli imprenditori di lavori;
5. quali siano i salari che ricevono e quali i prezzi dei generi di

sussistenza·
6. se siano facili i mezzi di comunicazione, se vicini ed impor.

tanti i centri di smercio dei prodotti;
7. se esistano imprese di colonizzazione o organizzate o in pro-

getto;
8. se si diano terreni in colonia agli emigranti, ed a quali con-

dizioni, A se, facilmente e a quale prezzo o a qualt patti, in proprietà;
9 se i nostri emigranti, volendo rimpatriare, trovino estacoli alla

partenza o nella difficoltà delle comunicazioni col mare, o nella lon-

tananza dei porti d'imbarco o not patti di, colopla, di laygro o altri,
o nelle leggi e ordinanze locali.

11 M!ntstero gradirà di rtcetere questa relazione al.pitt presto pos-
sibile e direttamente.

In appresso i signori Consoli, sopfa indicati, inŸ1eranno a questà;
Ministero ad ogni semestre, e precisamente nel mesi di giugno e dÌ
dicembre d'ogni anno, una relazione con la quale faranno conoscere

se siano avvenute mutazioni e quali nelle condizioni prima riferite
delle nostre colonie e dei nostri lavoratori, e dei paesi in cui sono
stabiliti.

Le informazioni di cui sopra, si attendono principalmente dai si-

gnori Consoli residenti nei paesi transmarini; vedranno da se quelli
che risiedono negii Stati Europei, quali di esse debbano utilmente

raccogliere e trasmettere.

Oltre alle accennate relazioni i signori Consoll, di loro iniziativa o

sopra domanda di questo Ministero riferiranno, con speciali rapporti
quando per opera di Goverrio o di associazioni si promuovesse o si

studiasse di promuovere una qualche corrente d'immigrazione nel

paese, o si volessero fare colonizzazioni, o iniziare lavori pubblici per
cui potesse trovare occupazione un numero considerevole di agricol-
tori ed operai. E clð tanto nel caso che siano a dissuadersi i nostri
bracpianti dal recarvisi, quanto in quello in cui fosse da richiamare,
con prudente riserva, la loro attenzione su quel paese di preferenza
ad altri.

In fine i signori Consoli sono pregati a dare a questo Ministero
immediata notizia, telegrafica occorrendo, di quei fatti interessanti l'emf.
grazione che richiedessero provvedimenti d'argenza, e in isfiecio quàhd
possa essere il caso per il Ministero di fa us della facohaionieri-
tal;11 dah'art. 19 lett. 6 della legge. Qúeste info azioni'illa'mi for
parte dei casi saranno richieste dal Èlhistero; mËpuò accadere chè
i signori Consoli, avuta notizia di qualche progetto di arruolamento
trovino utile di comunicarle di propria iniziativa.

Il sottoscritto desidera che tutti i rapporti dei signori Consolt met-
tano perfettamente in chiaro la situazione buena o triste degli emi-
grati, senza tacere cosa alcuna per riguardo al Governi estert. Questo
Mtnistero dal suo canto, pubblicando nell'futeresse della nostra gepo-
lazioné le notizie che riceve, come prescrlye l'art.-26 liel rególamento
userà, come ha sempre fatto per 11 passato, il ínasslin riserlŸò iom•
patibilo con gli interessi della emigrazlone, la modo da non far cono"
scere la fonte dalla quale gli provengono le notizie.
Il sottoscritto gradirà intanto un cenno di ricevimento.

Il Ministfo' Carspr.

Roma, addl 15 gennaio 1889
Ai signori Prefetti,

Questo Ministero non saprebbe adempiere con sicurezza, e come
richiedono i gravi e delicati interessi della nostra emigrazione, al de-
bito che gli incombe per la legge 30 dicembre 1888, N. 5866, se non
alla condizione di essere tenuto esattamente, con prontezza e sempre
informato di tutte le condizioni nelle quali si svolge il fenomeno del-
l'emigrazione in paese, e di quelle in cui vanno a trovarsi i nostri

emigranti nei luoghi verso i quali si dirigono, La base del seriizio

dell'uflicio di emigrazione è un sistema bene organizzato e, nel limiti
del possibile, sicuro e completo d'informazioni.

Quanto alle notizie che gli occorrono dai paesi di destinazione, 11
Ministero darà le sue istruzioni ai R. Consoli: colla presente indica

quelle che devono essere raccolte nel regno e che gli saranno comu-
niçate dai signori Prefetti.
Delle informazloni che esso chiede ai signori Prefetti, altre sono

d'indole generate e riguardano il complessivo movimento d'emigra-
zione della provincia; e di esse si rimetteranno periodicamente quello
che toccano le variazioni o verilleatesi o prevedute nel movimento

medestmo: altre riguardano notizie 'urgenti, manifesfazioni isolate e

fatti singoli, delle quali si darà comunicazione separatamente e senza

indugio, di volta in volta.

Per le informazione d'indole generale il Ministero attende
.
entro i

pruni dieci giorni del prosetato .febbiato una particolareggiata ag
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zione nella quale, esposto sommariamente il movimento dell'emigra-
zione della provincia in questi ultimi anni, se ne additino la impor-
tanza attuale, le cause, i caratteri, le forme, Pindirizzo e si faccia

conoscere determinatamente:
1. a quali paesi, sia transmarini che ouropoi, sia diretta l'emi-

grazione;
2. se vi prendano parte di preferenZa piccoll proprietarl 0 sem-

plict braccianti e se partono d'ordinario con famigha o soli;
3. sa gli emigranti siano chiamati da parentt od amici residenti

all'estero, o partano colla skurezza di trovarecollocamento o lavoro;
oppure emigrino, senza alcun affidamento, alla ricerca dl lavoro;

4. da quali porti abbia luogo la partenza
5. quali notizie si abbiano sulle condizioni economiche delle fa-

miglie emigrate in passato;
6. se quelli che emigrano per gli Stati Europei, lo facciano sla-

bilmente o solo per determinate stagioni o per determinati lavori e in

questo caso se ritornino in patria con quaiche rispa: mio;
7. Se il movimento d'emigrazione accenni a crescere od a diminuire;
8. se e con quali provvedimenti si possa almeno parztalmente

diverttre la corrente che trascina all'estero i nostri braccianti Indiriz-

zandola con vantaggio loro e dell'economia nazionale ad altro regioni
del Regno che scarseggino di braccia;

9. tutte quelle altre notizie che i signori Prefetti stimeranno di

poter dare in relazione all'emigratione.
Nel primi 10 giorni d'ogni mese, a partire dal prossimo marzo, I

signori Prefetti faranno conoscere se e quali variazioni siansi verlfl-
cate, durante il mese precedente, nelle condizioni, fatti e circostanzo

che furono oggetto della relazione di cui sopra ; il numero dei pas-
saporti rilasciati nel mese stesso e per quante persone, e quali os-

servazioni abbiano avuto a fare circa la esecuzione de!!a legge 30
dicembre 1888 sull'emigrazione, e del relativo regolamento e se siano
da introdursi in quest' ultimo delle modilleazioni o delle aggiunte e

qualf.
Per quanto riguarda l' altro ordine di informationi il Ministero si

richiama anzitutto alle raccomandazioni già fatte colla circolare del 10
corrente in relazione agli arruolamenti. Esso vuol essere informato così

degli arruolamenti che si preparano, come dell'andamento di quelli dei
quali gli si è. già data partecipazione, a termini del regolamento. I
signori Prefetti daranno inoltre notizia, volta per volta dello licenzo di

subagente che essi rilascitranno; del¡e contravvenzioni contestate agIl
agenti, ai subagenti ed agli intermediari non provveduti di patente o

di lleenza; del ritiro delle patenti e delle licenze; dell'esito dei pro-
cessi penali per contravvenzione alla legge od al regolamento sull'e-

migrazione o di tutti gli altri fatti clie hanno usato di segnalare in

pasato.
Sono puro informazioni di molta importanza por 11 Ministero quelle

che si possono raccogliere dai rimpatriati. I signori Prefetti vorranno
disporre cho le autorità locali, quando ritornino cmigranti da paesi
transmarini, li interroghmo sulle condizioni di vita che essi hanno in-

contrato all'estero, sul motivi del loro ritorno, sullo stato economico
nel quale hanno lasciato i loro compagni d'emigrazione; come i lavo-
ratori siano trattati dai proprietari o dagli impresari; se il paese da cui

vengono, sia sano, se il vivere a buon mercato; quale sia la retribu-

zione del lavoro; quali i patti di colonia. E di queste notizie daranno

comunicazione al 3Iinistero.

Le relazioni ed informazioni di cui sopra, il Alinistero attende da

tutti i signori Prefetti.
: Dai Prefetti che risiedono nelle citta porti d'imbarco, attende inoltre
la comunicazione del risultato della visita, anche in rapporto all'os-

servanza della legge e del regolamento sull'emigrazione, di ciascuna
nave in partenza con emigranti, colla todicazione del nome della me-

desima, della società cui appartiene, del riumero degli emigranti im-
barcati, della loro provenienza e del paese cui sono diretti. Nel primi
10 giorni d'ogni mese i Prefetti me sont rimate mno inoltre uno

specchio degli omig unti che si sono balaar ati ps e l'estoro e di quelli
che sono rimpatriati nel mese precedento. Favorir nno infine, come
lianno fatto in passato, comunicare til Millistero tutte quelle notizie

che arrivano a loro conoscenza, s'a di fatti relativi all'emigrazione ac-
caduti nel Regno, sia di disposizioni, di progetti, di fatti interessanti la
emigrazione, i quali accadono nei paesi transmarini d'immigrazione.
II Ministero fa assegnamento sulla solerzia e sullo zelo dei signori

Prefetti per la esecuzione delle presenti istruzioni e gradirà intanto un
cenno di ricevimento delle medesime.

Per il Ministro
A. FonTis.

I

MINISTERO

di Agricoltura, Industria e Commercio

Con RR. decreti del 27 dicembre u. s. 11 signor Pietro Vezzani &
stato nominato custode dell' Osservatorio Astronomico e il sighor Ore-
ste Zoboli compilatore di 3a classe presso l' Uftlcio centrale di mo•

teorologia e di geodinamica.
Roma, 20 gennato 1889.

I

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.
Si rende noto che col 1° febbraio 1889 sarà attivato il cambio di•

retto dei vaglia internazionali ordinari fra l'Italla e l'Isoladt Malta;
nella quale isola vi sark però autorizzato il solo Ulizio di La Vallettal
La maggior somma che potrà spedirsi con un solo vaglia sarà di

lire 252 dall' Italia e di lire sterline 10 da La Valletta.

La tassa per l'emissioneinItalia,èilssataa 10centesimi ogni10lire
o trazione di 10 lire.
Il ragguaglio delle monete verrà fatto sulla base di lire 25,20 per

una sterlina.

Roma, 18 gennaio 1889.

2 (I fiornati sono pregati di riprodurre il presente avviso).

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A TV i s o.

L' Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegraflehe, residente
in Berna, annunzia 11 ristabilimento dei cavi fra Punta Rassa e Key-
West (Stati Uniti d'America).
I telegrammi per le Indie occidentali ed oltre, per la via Key West,

riprendono corso normale.

Roma, 19 gennaio 1889.

CONCORSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVYIso di concorso.

Veduto il ruolo organico vigente per l'amministrazione centrale del·
l' istruzione pubblica :

E' aperto il concorso a cinque posti di Ufficiale d'Ordine nell'Am•
ministrazione stessa, retribuiti con lo stipendio annuo di Iire mille•

cinquecento (L. 1500), oltre l'indennità di residenza determinata dal

R. decreto 7 luglio 1876 N. 3212, Serie II;
Per l'ammissione a tale concorso si dovrà inviare domanda in carta

bollata da una tira alla Segreteria generale del detto Ministero, non
più tardi del 15 febbraio p. v.

Insieme con la domanda si dovranno produrre i seguenti docu.
menti:

a) Atto di nascita dal cuale risult¡ non essere l'età del candidato
minore di 20 anni né maggiore di 25.

b) Attestazione di cittadinanza italiana,

c) Stato di famiglia.
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d) Diploma di Itconza Ifeeale o d'istituto tecnico;
e) Attestaziorie di buona condotta rilasciata dal Sindaco del Co-

Inune oye'll candidato afiota dimorato nelPultima triennio.
f) ,CeÑiflÀto n'egativo di penalità rilasciato dal Tribunale nella

cui ÈÈrisdizione bla il luogo di nascita del candidato.
g) Athnitazione medica di sana costituzione fisica.
h) otizia del servigi eventualmente prestati in pubbliche ammi-Dis*ÀžIoni,

Edocumenti a, b, e, e, g, debbono essere legalizzati dalle autorità
conipetenti; quelli c, e, f, dovranno portare data non anteriore al
31 diceinbre u. s., e tutti essere stesi in conformità di quanto pre-
scri e la vigente legge sul bollo.
Non avranno corso le domande non fornite dei documenti soprain-

dicati e quelle altresi i cui documenti non fossero regolari.
11 Ministro farà conoscere al candidati ammessi al concorso il giorno

e 11 bogo assegnato per l'esame.
Desame consisterà:
In una prova scritta ed orale di lingua italiana, sopra temi asse-

gnati dalla Commissione giudicatrice del concorso ;
In un saggio calligrafico;
Nella soluzione di un problema d'aritmetica.
A parità di merito negli esami, sarà preferito pel conferimento di

posti chi abbia migliori titoli di studi o dimostri di essero in possesso
di alcuna Ifngua straniera.

Roma, addì 16 gennato 1889.
Il Direttore della Segreteria Generale

C. DONATI.

ROISBiOne della Comrnissione sul concorso alla catte-
dra di chimica farmaceutica e tossicología (Professore
straordinario) nella R. unwersità di Parma.
La Commissione per il concorso di professore straordinario di ch!-

mica farmaceutica e tossicologia nella R. università di Parma, com-
posta .dei professori:
Guarescht,
Giannetti,
Cannizzaro,
Vitali,
Pollacci,

si è riunita in una sala del Ministero dell'istruzione pubblica.
A norma dell'art, i, decreto 11 agosto 1884, N. 2021, la Commis-

sione ha proceduto alla nomina del presidente e del segretario rela-

tore;jdr ischede furono eletti 11 professor Vitali presidente e Guare-
Schi segretario.
I concorrenti sono 16, e nell'ordine seguente secondo la nota of-

fleiale :

1. Comboni Enrico.
2 Maissen Pietro.

3. Pellizzari Guido.

4. Tassinari Gabriele,

5. Spica Marcataio Giovangi.
6. Pesci Leone.
7. Campari Giacomo.
8. Daccomo Girolamo.
9. Oliver! Vincenzo.
10. Piutti Arnaldo.
11. Marino-Zucco Francesco.
12. Boruträger Arturo.
13. Giannetto Salvatore.

14. Cavedoni Lorenzo.
15. Cavazzi Alfredo.
16. Bertoni Giacomo.

La Commissione, a norma del regolamento, passa all'esame delle opere
e degli altri titoli dei concorrenti :

Optnboni Enrico. IIa il diploma in farmacia, è stato assistente e

(ùintil Írisegnante di chimica in alcune scuole industriali e professore

nella begola di Conegilano, Presenkt Š0 pubblicastini diverse Pob
qtignto i lavori principali del Comboni possano avere un pregio peg
le applicazioni della chtmica all'enologia, il concorrente non ha lavori
originali di chimica generale od altri riguardanti la materia dellacat-
tedra messa a concorso.

Maissen Pietro. Ha 11 diploma in farmacia, la libera docenza in chi-
mica generale e farmaceutica, fu íncaricato della chimica generale.
Presenta molte pubblicazioni, specialmente di chimica agraria ed al-
cuno di chimica generale. I lavori del Maissen non bastano a dimo-
strare quel grado di mertto scientifico che si richiede per una cat-
tedra universitaria.

Pellizzari Guido. IIa la 11eenza in scienze naturali, la laurea in chimica
ed il diploma in farmacia. Le pubbleazioni sue sono 19, delle quali
una in doppia edizione. Quasi tutti questi lavori sono di chimica ge-
nerale; dal loro insieme la Commissione ri!eva nel candidato un no-
tevole roerito scientifico ed osserva un progressivo miglioramento.
Tassinari Gabriele. IIa il diploma in farmacia e la laurea in chimica

e farmaceutica. Presenta 10 pubblicazioni fra le quali una « Guida

agli esercizi pratici di chimica », non priva di qualche pregio e due
Note in collaborazione con altri. La Commissione riconosce nel can-
didato attitudine didattica e discreta perlzia sperimentale; i suoi la-
vori non raggiungono però, a parere della maggioranza, l'importanza
richiesta per l'insegnamento universitario.

Spica-Marcataio Giovanni. Ha la laurea in chimica, il diploma in

farmacia, la licenza in scienze naturali, la libera docenza in chimica

generale e chimica farmaceutica per titoli. Presenta 14 pubblicazioni
delle quali 8 in collaborazione col Canzoneri e di queste la Commis-
sione attribuisce 11 merito principale al Canzoneri. I lavori fatti da

solo non dimostrano matu ità di giudizio o soddisfacente condotta

sperimentale.
Pesci Leone, lla la laurea in scienze 11sico-chimiche, la libera docenza

in chimica generale, il diploma in farmacia, ebbe l'eleggibilità in pa-
recchi concorsi. Presenta 22 lavort, pochissimt dei quali fatti con
altri. Sono quasi tutti di chDuica organica e di chimica farmaceutica.
Sono ben fatti, ben collegati e dimostrano originalità di concetto. La

Commissione tiene conto della circostanza che i lavori del Pesci fu-
rono fatti in condizioni di Jaboratorio e di mezzi assai limitati.

Campari Giacomo. Ha la laurea in chimica e farmacia, la libera do-
cenza per esame in chim¡ca generale, incaricato per cinque anni della
chimica organica nella R. università di Bologna. Presenta 15 pubbli-
cazioni fra le quali un manuale sulle urine, gli altri lavori sono di chi-
mica generale, analitica ed industriale. In essi e specialmente in quelli
che se fossero stati ben condoni, avrebbero maggior valore, le espe-
rienze non sono mai suffielenti, por giustificare le conclusioni che se

trae e tutti questi lavori non ofTrono garanzia di bastante coltura

scientifica.

Daccomo Girolamo. IIa la laurea in chimica e farmacia, il diploma di
farmacia e la libera docenza per titoli in chimica farmaceutica; ebbe

per due anni un posto di perfezionamento all'estero. Presenta 17 pub-
blicationi, delle quali due br vi Note insieme con altri. Sono lavori di

chimica organica e di chimica farmaceutica nel quali si riconosce 10

spir.to di iniziativa, l'abilha sperimentale ed un notevole merito scien-

titico. Sono fatti con esattezza e dimostrano moha attività.

Oliveri Vincenzo. lla la laurea in chimica e la libcra docenza in

chimica. Presenta 22 pubblicazioni delle quali otto in collaborazione

con altri; di questi lavori la Commissione non attribuisco tutto il me-
rito al candidato. Gli altri sono generalmente incompleti, d:mostrano
frotta nel pubblicare ed attestano qualcho iniziativa ed abilità speri-
mentale.

Piutti Arnaido. IIa la laurea in chimica ed in scienze naturali, il di-
ploma di farmacia ed ò da due anni professore straordinario di chi-

mica farma eut:ca a Sassari, Presenta 23 pubblicarloni, delle quali
due in doppia edit.ione, quasi tutte di chimica organica. I lavori del
Piutti dimostrano grande att)Ività, scrupolosa esattezza, criterio scien-

tifico ed alcual di essi hanno un' importanza notevolissima ; basti el-

tare i lavori sulle asparagine destro e sinistrogire c le sintesi dell'a-
cido aspartico e della asparagine,
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Marino-Zuco Francesco. Ha la laurea di chimica. Presenta diversi
lavori, alcuni dei quali analftici e quasi tutti di tossicologia, uno di
zoochimica. I lavori del Marino sono tutti di chimica applicata. Ili-
Velane accuratezza ed operosità.
llorutriiger Arturo. IIa la laurea di chimica. Presenta sette pubbli-

cazioni, alcune di chimica analitica altre di chimica fisiologica e di
chimlea agraria. Dal 1879 è redattore del JahresbericItte of Ghemic
di Vittica e riassunse tutti i lavori in vari rami della chimica gene-
rale. La Commissione riconosce nel concorrente abilità analitica e
buonG cultura scientifica.
Giannetto Salvatore. IIa la laurea di chimica o la libera docenza per

esame, in chtmica generale. Fu incaricato della chimica generale a
Messina. Presenta 17 lavori dei quali due trattatelli, uno di enocht-
mica e l'altro sui saponi. Gli altri lavori sono anch'essi di chimica
applicata. La Commissione non riconosce nel candidato merito scien.
tifico nò abilità sperimentale,
Cavedoni Lorenzo. IIa il diploma in farmacia e fu incaricato per4 anni della chimica farmaceutica a Parma. Presenta 3 pubblicazioni

delle qualf una di compilazione e due brevi Note, una di enochimica
e l'altra di chimica farmaceutica. In questi lavori la Commissione non
riconosce alcun merito scientiflco e nessuna abilità sperimentale.
Cavazzl Alfredo. IIa la laurea in chimica, fu docente incaricato della

chimica inorganica ed è incaricato della chimica docimastica a Bolo-
gna. Presenta 24 pubblicazioni fra cui due corsi poligrafati di chimica
inorganica e inorganica e di chimica docimastica. Dall'esame di questi
lavori la Commissione si è convinta che il Cavazzi sarebbe un ottimo
professore di chimica minerologica e docimastica, ma per la natura
stessa di questi lavorf, esclusivamente di chimica minerale, non può
invece proporsi come professore di chimica farmaceutica e tossicologia.
Bertoni Giacomo. Ha In laurea in scienze flsico-cliniche, il diploma

in farmacia, la libera docenza in chimica generale ed ebbe per un anno
un posto di perfezionamento all'estero. I lavori del Bertoni sono con-
dotti abbastanza bene o riguardano argomenti in parte di chimica ap-
plicata, hanno qualche pregio e dimostrano attività.
Ðiscusse lo opere e gli altri titoli dei concorrenti il presidente, in-

terpella i commissari se credono di essere abbastanza informati per
procedere alla votatione per l'eleggibilità. Avutane risposta affermativa,
si passa alla votazione di eleggibilità, a voti segreti, in conformità del
regolamento.
Il prof. Pesci ed il dott. Bertont non vengono assoggettatt alla vo-

tazione di eleggibilità per averla ottenuta in un concorso precedente
della stessa materia e per ordinario nella R. università di Bologna.
Riescono dichiarati eleggibili:
Pellizzarl Gu do, con cinque si,
Pesci Leone, per diritto,
Daccomo Girolamo, con cinque si,
Oliveri Vincenzo, con cinque si,
Plutti Arnaldo, con cinque si,
Marino-Zuco Francosco, con quattro sì e un no,
Borutrüger Arturo, con quattro si e un no,
Bertoni Glaeomo, per diritto.

Sono dichiarati ineleggibili:
Comboni Enrico, con cinque no,
Maissen Pietro, con cinque no,
Tassinari Gabriele, con tre no e due si,
Spica-Marcataio Giovanni, con cinque no,
Campari Giacomo, con quattro no ed un si,
G!annetto Salvatore, con cinque no,
Cavedoni Lorenzo, con cinque no,
Cavazzi Alfredo, con cinque no,

Dopo clð 11 presidente apre la discussione sul relativo merito dei
concorrenti diclliarati eleggibili ed anche del Pesci e del Bertoni. Esau-
rita la discussione, per la quale si rimanda ai verbali, dietro invito
del presidente si passa alla votazione, a norma di regolamento, per
la grailwezimte e questa risulta nell'ordine seguente:

1. Plutti Arnaldo

2. Pesci Leone.
3. Daccomo Girolamo.
4. Pellizzarl Gutdo, ex aequo.
Oliveri Vincenzo, idem.

5. Bertoni Giacomo.
Boruträger Arturo, er acquo.
Marino Zuco Francesco, idem.

In ultimo la Commissione, sempre conforme al regelamento, asse-
gaa ai singoli candidati i seguenti punti di merito;
i. Piutti Arnaldo con quarantasei cinquantesin:i 46t50
3. Pesci Leone » quarantacinque cinquantesimi 45150
3. Daccomo Girolamo » quarantaquattro cinquantesimi 44150
4. Pellizzari Guido, ex acquoconqueranta cinquantesimi 40150
Oliveri Vincenzo, idem.

5. Dertoni Giacomo
Borutrüger Arturo, ex aequo con trentaquattro cinquantes.34]SO;
Marino-Zuco Francesco idem.

La Commissione propone quindi che il Platti Arnaldo, riuscito pri-
mo, sia nominato professore straordinario di chimica farmaceutica e

tossicologia nella R. università di Parma.

La Commissione :

Vitalt presidente
Pollacci

Cannizzaro

Giannotti

Guareschi, segret. relatore.
Per copia conforme :

Il Segretario del Consiglio Superiore
TlüATELLI.

PARTE NON U1 ICIALR

LONDRA, 21 - Il Daily Telegraph ha da Pietroburgo: « L'Asso-
ciazione Slava è in comunicazione costante coi vescovi bulgari mal-
contenti e riceve giornalmente dispacci relativi at progressi del
malcontento contro il principe Ferdinando. Si crede che se il conflitto
fra il principe ed il Sinodo terminasse coll'abdtenzione del prbcipe
Ferdinando, il principe Alessandro di llattemberg ritornerebbe a Sofla.
Sarebbe in vista di tale eventualità che il principo Alessandro si ð
recato a Vienna ».

PARIGI, 21 - Si ha dal Tonchino:
« Delle riunioni di pirati essendo avvenute a Chomai ed a Chochu,

donde uscivano frequentemente per saccheggiare le popolazioni, 11
generale Borgnis-des-Bordes ricevette ordine di disperderli. Chomai
fu attaccato il 17 corrente e preso dopo vivissirno combattimento. I
francesi ebbero un uffleiale e dodici europei morti. I pirati fuggirono.
Borgnis-des-Bordes marcia sopra Chechu ».

GLASGOW, 21 - Sheeby, deputaio nazionalista, fu arrestato per
contravvenzione alla legge di coercizione.
L'A.IA, 21 - Lo stato di salute del Re ò abbastanza soddisfacente;

però ó meno enimo.

LONDRA, 21 - I giorn di fanno vivissimi elogi del Duca d'Aumale
che, secondo alcune voci, sarebbe presto autorizzato a rientrare in
Francia

11 Times crede, però, che il momento sarebbe male scelto per ri-
chiamarlo; nessun realista sentfrebbe riconoscenza per un atto dovuto
manifestamente ad un sentimento interessato.

NAPOLI, 21 - Una frana ò caduta dalla collina del Vomero, in
prossimith alla nuova Funicolare Rituosero sepolti due operai., dei
quali uno fa estratto cadavere.

r-Trr
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Listino Off1ciale della Borsa di Commercio di R,oma del di 21 gennaio 1889.

VALORE PREZZI
- VALORI AMMESSI A CONTRATTA2IONE IN BORSA GODIMENTO PREZZI IN CONTANTI

nominale versato NoxINALI
Corso Med.

I
RBÑDTI'A 6 0 prhna grida........................ .. . f. gennaio 1889 - -

secon la grida.................................... - - - 96,27 112 96 87 112
Detta 3 0¡O ( pritaa grida...................................... 1. Ottobre 1888 -

-

) arconila grida.................................... » - -- 64 20Certilleati sul Tesoro Rinis,ione 1860-ci................. ............ » -
- 96 50Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0LU••·••••··•••••-••••••••••••••••••• 95 *Prestito llomano Blount 5 Oi0........................................ » -
-- 94 40Detto Rothschild................................................... i. deccmbre 1888 -
- 97 »

OlsbilgazionE muxxicipali e Oredito fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Itoma 5 0¡O.....................••••••••...• i. gennaio 1850 500 500 SDette & 010 prima emissione....•••...... •••··-••••••••••••••• i. Ottobre 1888 500 500Dette 4 0¡O seconda eruissione..............................•••• » 500 500 470 *Dette 4 Ot0 quinta emissione................................... 5 0 g(gObbligAzioni Credito Fondlario Banca Santo Spirito •••••••••••••••••• » 500 500 464 50i Dette Credito Fondiario Banca Nazionale 4 0¡O.-••••••••••••-• » (00 500 478 mDette Credito Foudiario Bauca Nazionale 4 112 OLO•••••••••-·•• » tan 500 504 >Dette Credito Fondiario Bauco di Sicilia..........•....•....••• » 500 500Dette Credito Fondiario Banco di Napoli........•...••••••••••• » 0 500 483 *

Axioni Strade Ferrate.
AzionlFerrovie Meridionali................-...•••••••••••••••••••••• i. gennaio ISSP 500 500 778 m 3Dette Ferrovie Me<1iterranee stampigliate..•••••••••••·•••·•••·•••••• » 500 500 619 > 4Dette Ferrovie Mediterrenee certif, provv...••··••••••••••••••••••••• » 500 100 500 > 5Dette Ferrovie Sarde (Preferenza)...........••••-•··••••••••••••••••• > $50 250Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani la e 25 Emisa..··........ f. ottobre 1888 500 500 410 *Dette Ferrovie della Sicilia.............................••••••••••••• 1. gennaio 1889 500 500 610 > 6Azioni Banche e Società diverso.
Astoni Banoa Nazionale.........................•••••••••••••••••••.. i. gennaio 1888 1000 750 2120 >
Dette Banca Romana........................ ....................... 1. gennaio 1889 1000 1000 1185 » 7Dette Banca Generale..........................••••••••••••••...•... » 500 250 8Dette Banca di Roma...........................••••••••••••••••••••• » 500 250 750 > 9Dette Banca Tiberina...................................·............ » 200 200 365 » 10Dette Banca Industriale e Commerciale.............................. i. ge3naio 1888 500 500 535 >Dette Danea detta Certifl ati provvisori;............................. 10 aprile 1898 500 250 520 >Dette Bauca Provinciale........... ................................ 1. gennaio 1860 2 250 255 » 11Dette 6ocietà sti Cre'ite Afobiliare Italiano.......••••••••••••••••••• • 5 0 400 578 > 12Dette Società di Cretito 3feridionale............ ........••••........ i. geauaio 1888 500 500 475 »Dette Società Romana per l'Illuminazione a Gaz Stam................ » 000 500 1402 >Dette Boeietà detta (Certificati provvisori) Em. 1868......••••••••••• » 500 250 1110 >Dette Societå Acqua Marcia.......................-..••-..••••...... i. geanaio 1889 500 500 1775 » 13Dette Società Italiana per condotte d'acqua.••••••••••••••••••••••·•· * 500 300Dette Società Immobiliare.......................•••••••••••••••••••• » 500 (4Dette Società del Molini e Magazzini Generali...........•••......... » 250 250 , 14Dette Società Telefoni ed Applicazioni Ele.ttriche••••••••••••••••••••• 100 100Dette Società Generale per l'Iluminazione...............••.......... 100 100 90 x

- Dette Società per l'Illuminazione (Certificati provvisori)•••••••••••·•• 100 10Dette Società Anonima Tramway Omnibus..............•• ......•••• 250 250 » •Dette Società Fondiaria Italiana•••·•••••••••••••·•••••••••••••••••·• 150 150 200 > 15Dette So:ietà delle Miniele e Fondite di Antianonio.................. 1. Ottobre 1888 250 250Dette Societit del Materiali Laterizi....................•••••••••••
- * 250 250

Dette Società Navigazione Generale Italiana.........••••••••••••···· i. gennaio 1889 500 500 465 » 16Dette Società Aletallurgica Italiana •·-•··---•••·•···•••••••••••• ••• • 500 500 590 »Azioni Nocietà di nasleurazioni.
Azioni Fondfarie Ineendi................................•••••••-•.... 1. gennaio 1980 500 100 503 >Dette Fondiarie Vita..............................•••••••••••••·

·· 250 125 250 >
Obbligazioul diverse,

Obbligazioni Ferroviarie 3 0|0, Emissione 1867 e 1888 .........••••••• i. geannio 1889 500 500 300 m 17Dette Ferroviarie Tunisi Goletta 4 Og0 (oro)...........-........ 5 à 500 995 »Dette Società Immobiliare.................-•••••••-• •••·•••·· i. Ottobre 1988 5 0 500 499 »Dette Società 1mmobiliare 4 0(0.•••••• ••••••••••••••••••• • ¿30 550Dette Socie:n Acqua \Iarcia........-....·-••••-..•••••••-••••• i. gennaio 1880 E-0 .500Dette Società Strade Ferrate Meridionall.-.·........•••••••--. i. Ottobre 18 8 500 000Dette Soc.età Ferrovie Pontebba Alta-Italia.... ..-··••••••••- 1. g annio 1899 510 MODetto Società l'errovi Sarde riuova Emissione 3 GIO--••·--.•• L Octobre 1888 5+) 0Dene Soc. Ferrovie Palermo-Marsala-Trapali L 8. (oro).....
Dette LL Id. Id. II.••·•• ••···-- 1. gennaio i 0 303 300Dette Saaletà Ferrovie secowl. della Sardegua.......••••• • 500 000 443 >Buoni Meridionali 5 Ut0.............................................. 500 500

T¡t-fi a quotnzione speciale.
Rendita Austriaea 4 0,0 (orol........................................
Obbligazioui prestito Croce Rossa It liana............................ i. Ottobre 1858 25 25

I

Sconto C A MB I I re zi P i
n i li

Prezzi in liquidazione:

4 Francia . . .
90 g. 99 55

Parigi . . . . Ch quos 100 00

4 Londra
. . . Cl ge

Vienna, Tria. to

Germania
. .

Risposta dei premi . . . . . 29 gennaio
Prezzi di Compensazione . . .

Compensazinue . . . . . . .
30 >

Liquidazione . . . . . . . . 31 >

Il Sindaco: MA1UO DONEL1I.

Ren. Italiana 5 OTO 1. grida 90 40, fine cerr.
Az. Banca Generale 655, 634 50, 651, flue corr.
Az. So

.
Italiana per Condotte d'acqua 326, 326 50 fine corr.

Az. Soc. Inunobiliare 876, 875,50, fine corr.
AX. Sue. An. Tramway Omnibus 279, 275, 276 Ilne corr.

i.p.f.corr. - 2.Excoup.L.12.50 - 3.id.L.12,50 - 4.id.L.16,50
5. id. L. 0.02 - 6. id. L. 16 - 7. id. L. 25 - 8. id. L. 6,95 - 9. id.

T - in. id. I
.
to - i t. id. L. 6,25 - 12. id. L. 12 - 13. id. L. 12,50

- 11. id. L. 0,25 - JD. id. L. 7,50 - 16. id. L. 13 - 17. id. L. 6,32.

TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tipografia della Gazzella U//lcidle.


